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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.32 del  9.4.2013 
OGGETTO: Concessione in uso della struttura polivalente denominata “Casina di Vico” di proprietà comunale sita nei giardini pubblici di Vico d’Elsa. Approvazione calendario 2013.
L'anno DUEMILATREDICI e questo giorno NOVE del mese di APRILE alle ore 9.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza  Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	X
	          

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	          

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	          

	SOLLAZZI PATRIZIA                   Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	         

	
	6
	          


Verbalizza il Vice Segretario Comunale  Dott. Sandro Bardotti.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE


Visti:

-  l'art.13 del T.U. 267/2000;

- il vigente il “Regolamento per la concessione in uso delle strutture polivalenti e polifunzionali attrezzate di proprietà del Comune di Barberino Val d’Elsa” modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 28/02/2012;  

Premesso che l’Amministrazione Comunale intende programmare un calendario delle iniziative estive sul territorio, armonizzando sia gli eventi organizzati dalle Associazioni sia altri eventi che si svolgeranno nel Capoluogo e nelle frazioni;

Ritenuto a tal fine di concedere l’utilizzo della struttura polivalente denominata “Casina di Vico” finalizzandola a quanto espresso in premessa per ottimizzare i tempi e gli spazi per le varie iniziative;

Considerato che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 19/02/2013, per il corrente anno 2013, sono stati individuati i seguenti periodi di concessione per i partiti politici: dal 20 al 23 giugno; dal 24 luglio al 4 agosto e dal 29 agosto al 1 settembre;

Viste le seguenti richieste per la concessione del locale in oggetto:

Associazioni:

Associazione Mondi Aperti, Prot. 3124 del 29 marzo 2013, per il periodo dal 29 agosto al 1 settembre 2013;
Privato, Prot. 3937 del 26/03/2013, per il giorno 16 giugno 2013;

Preso atto che nell’arco temporale di apertura del Bando è stata presentata una sola richiesta da parte di Associazioni e un sola richiesta da parte di privati;

Richiamata inoltre la Delibera G.C. n. 17 del 12 marzo 2013 con la quale venivano dati gli indirizzi per la stipula di apposita Convenzione con la Polisportiva di Barberino val d’Elsa per il coordinamento delle attività svolte dalle associazioni locali e concessionarie delle strutture polivalenti di Barberino Val d’Elsa e Vico d’Elsa durante i mesi estivi, nonché alla gestione delle eventuali richieste da parte dei privati dal momento della stipula e fino al 31.12.2015;

Ritenuto di disporre il seguente calendario di utilizzo del locale pluriuso in ordine cronologico sulla base dei poteri conferiti dal regolamento a questa Amministrazione, a seguito delle procedure di Bando pubblico: 

	privato
	16 giugno 2013

	Associazione Mondi Aperti
	Dal 29 agosto al 1 settembre


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

            Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di concedere l’utilizzo del locale pluriuso sito nei giardini pubblici di Barberino Val d'Elsa alle associazioni e partiti politici che ne hanno fatto richiesta  per i seguenti periodi:

	PERIODO
	ASSOCIAZIONE / PARTITO POLITICO

	16 giugno 2013
	privato

	Dal 29 agosto al 1 settembre
	Associazione Mondi aperti


2) di approvare lo schema di convenzione per la concessione della Casina di Vico posto nei giardini pubblici di Vico d’Elsa, che si allega alla presente;

3) di inviare copia della presente deliberazione all'Ufficio Sviluppo Economico, all’Ufficio Tecnico ed all'Ufficio Segreteria per le rispettive competenze;
4) di trasmettere copia del presente alla Polisportiva Barberino val d’Elsa, per quanto alla citata delibera G.C. n. 17 del 12 marzo 2013;

5) di rendere il presente atto, con votazione unanime e separata, immediatamente esecutivo al fine di produrre un calendario dei periodi concessi alle associazioni richiedenti, come previsto dall’art.15 del Regolamento per la concessione del locale pluriuso, ai sensi dell’art.134, comma 4, D.Lgs.267/2000.

COMUNE DI BARBERINO VAL D'ELSA

PROVINCIA DI FIRENZE

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA CASINA DI VICO SITUATA NEI GIARDINI PUBBLICI DI VICO D’ELSA. 

L'anno _________ il giorno _________ del mese di _____________ in Barberino Val d'Elsa,  nella residenza municipale.

TRA

- BARDOTTI SANDRO nato a _______________ il ___________, Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Barberino Val d’Elsa;

E

- _________________ nato a ____________ il ____________ e residente a _________________, Via __________________________ C.F. ___________________________ in qualità di presidente  dell’Associazione _________________ codice fiscale ____________________________ con sede in __________________, _________________;

PREMESSO

- che con deliberazione C.C. n. 12 del 28 febbraio 2012, immediatamente esecutiva, venivano approvate le modifiche al Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta del capoluogo;

- che con deliberazione G.C. n.  del __ del 09 aprile 2013, dichiarata immediatamente eseguibile, si approvava il calendario definitivo di concessione della Casina di Vico costruita nei giardini pubblici di Vico d’Elsa.

Quanto sopra premesso e inserito nel presente atto a farne parte integrante e sostanziale, fra le parti, come meglio di seguito rappresentate e costituite,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Oggetto

Il Comune di Barberino Val d’Elsa come sopra rappresentato

CONCEDE

all’Associazione _____________________________ che a mezzo del proprio Presidente accetta, il locale e le pertinenze della struttura sita in Vico d’Elsa, all'interno dei giardini pubblici denominata " Casina di Vico" costituita da vano principale adibito a locale cucina con aperture sull’esterno per il servizio di ristorazione, da un locale adibito a piccola dispensa dal quale si accede ad un servizio igienico ad uso del personale addetto alla preparazione dei cibi ed un servizio igienico accessibile dall’esterno per il pubblico idoneo anche all’uso da parte dei portatori di handicap, il tutto per una superficie utile complessiva di circa 50 mq, il locale è inoltre dotato di una zona pavimentata esterna per complessivi mq. 50.

Il concessionario si obbliga a rispettare le condizioni previste nella presente convenzione e nel Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 12 del 28 febbraio 2012 e indica nel signor _____________________ il responsabile a cui verranno consegnate le chiavi del locale.


Art. 2

Finalità

Il locale suddetto viene concesso temporaneamente per la preparazione di alimenti e bevande durante lo svolgimento di manifestazioni folkloristiche, culturali, feste paesane, sagre e altre manifestazioni secondo quanto stabilito dal Regolamento per la concessione in uso del locale in questione approvato con deliberazione C.C. n. 12 del 28 febbraio 2012.

Art. 3

Cura della struttura
Il concessionario è tenuto a usare la massima cura e diligenza nell'uso del locale e delle sue attrezzature, in modo da garantire che non vengano danneggiati o manomessi. Per eventuali danni agli stessi il concessionario sin d'ora si assume la piena responsabilità verso il Comune.

Art. 4

Responsabilità
Il concessionario è tenuto ad adottare ogni misura preventiva atta a garantire la salvaguardia del bene oggetto di concessione da qualunque manomissione da parte di terzi che possa alterarne la qualità e la consistenza anche economica e la funzionalità pubblica che lo caratterizza.

Al concessionario è vietato il trasferimento della concessione senza il consenso scritto dell’Amministrazione concedente pena l’immediata decadenza della concessione fatto salvo l’eventuale risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione concedente. 

Il concessionario è tenuto ad accettare di sottostare ad eventuali controlli verifiche e sopralluoghi del Comune. Tali richieste potranno essere avanzate in qualunque momento. 

Il concessionario è costituito custode dell’immobile concesso e ne risponde in caso di danneggiamento, qualora non provi che i danni subiti siano accaduti per cause ad esso non imputabili. 

Il concessionario esonera espressamente la proprietà da ogni responsabilità, civile e penale, per danni, diretti od indiretti, a persone e/o a cose, a causa e in dipendenza dell'uso dei locali medesimi, che possano derivare da fatto doloso o colposo di terzi in genere.

Il concessionario è responsabile di qualunque comportamento, evento o fatto che, durante lo svolgimento della propria attività, provochi danni a persone e/o a cose, e accada all’interno dei locali e delle loro pertinenze durante il periodo oggetto della concessione. Il concessionario, qualora ricorrano le condizioni, assume ogni onere e responsabilità legata alla figura del datore di lavoro ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Il concessionario assume altresì le responsabilità derivanti da manifestazioni organizzate senza i preventivi permessi e autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

E' a carico esclusivo del concessionario il risarcimento dei danni scaturenti dalle fattispecie sopradescritte.

Art. 5

Modificazioni della struttura

Il concessionario si impegna a non apportare alcuna modificazione, anche temporanea, alla struttura del locale e alle sue attrezzature, senza l'autorizzazione scritta dell'Amministrazione Comunale la quale, in ogni caso, potrà pretendere la rimessa in pristino dei manufatti stessi, senza pregiudizio del proprio diritto di chiedere il risarcimento degli ulteriori ed eventuali danni subiti.

Ogni eventuale aggiunta di materiali dovrà essere preventivamente autorizzata dal Sindaco, sentito l'ufficio tecnico comunale. A quest'ultimo dovrà tempestivamente essere presentato il progetto delle strutture che si intendono aggiungere.

La rimessa in pristino delle strutture e delle attrezzature del locale dovrà avvenire immediatamente al termine della presente concessione o, al massimo, entro e non oltre le ore 11.00 del giorno successivo a quello ultimo concesso, il locale dovrà essere consegnato pulito ed in ordine alla presenza di un incaricato del servizio tecnico del Comune. Qualora il concessionario non dovesse provvedere alla rimessa in pristino nei termini suddetti, allo stesso verrà comminata una penale pari a  Euro 51,64 per ogni giorno di mancato ritiro.

L'Amministrazione Comunale si riserva sempre il diritto di procedere direttamente alla rimessa in pristino del locale qualora l'inadempienza del concessionario o motivi di pubblico interesse lo rendano necessario. In questo caso il concessionario inadempiente dovrà pagare le spese sostenute dall'Amministrazione Comunale e una penale pari a 7 (sette) giorni di mancato ritiro e cioè Euro 361,48.

Art. 6

Manutenzione

Il concessionario si impegna a provvedere alla custodia e pulizia della struttura, nonché alla custodia e pulizia delle pertinenze e delle attrezzature.

Il concessionario si impegna altresì alla segnalazione tempestiva dei danni con relativa comunicazione scritta all'ufficio tecnico comunale. Tali danni dovranno essere eliminati nel termine perentorio assegnato dall'ufficio tecnico comunale e con le modalità stabilite dallo stesso nella apposita comunicazione scritta da farsi entro 8 (otto) giorni dalla segnalazione medesima.

L'ufficio tecnico comunale, nel caso di accertamento d'ufficio dei danni, provvederà a contestarli, a mezzo raccomandata a/r, entro 8 (otto) giorni dall'accertamento alla parte, la quale, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della contestazione, dovrà presentare le proprie osservazioni e opposizioni in merito.

Decorso tale termine l'ufficio tecnico comunale disporrà per la rimozione dei danni in conformità all'iter già stabilito nel comma precedente.

Le spese per i consumi di rete (acqua, energia elettrica, gas) sono comprese nel canone di concessione di cui al successivo art.12.

Resta a carico del Comune concedente l'onere della manutenzione straordinaria del locale, qualora le opere non si rendano necessarie per cause imputabili a incuria del concessionario, In tale ultima ipotesi il concessionario dovrà provvedere a propria cura e spesa e sotto la direzione dell'ufficio tecnico comunale a ripristinare il danno entro il termine perentorio che verrà assegnato, secondo la procedura sopra descritta.

Qualora sia stata richiesta l'occupazione temporanea delle aree esterne adiacenti il locale deve essere assicurata dal concessionario la perfetta pulizia delle stesse, durante e dopo la manifestazione organizzata. Resta comunque salva e impregiudicata la facoltà del Comune di richiedere il risarcimento degli ulteriori danni accertati.

Art. 7

Sopralluoghi
Il Comune può effettuare sopralluoghi, senza preavviso, al fine di controllare il rispetto degli impegni assunti dal concessionario con la presente convenzione. Il concessionario sarà tenuto a non impedire l'accesso a incaricati del Comune per i controlli necessari.

Art. 8

Elenco inventario e rendiconto

Il concessionario si impegna a sottoscrivere un elenco inventario descrittivo della struttura concessa e delle attrezzature prima dell'inizio e subito dopo la fine della concessione, da formarsi in contraddittorio fra le parti. Per parti si intende il concessionario e, per il Comune, l'ufficio tecnico comunale.

Art. 9

Divieto di cessione dell’uso del locale

Il concessionario non potrà in alcun modo e per nessun motivo cedere a terzi l'uso del locale, né destinare lo stesso a uso diverso da quello per cui è stato concesso.

Art. 10

Pubblicità

E' vietata l'installazione di forme di pubblicità fisse senza l'autorizzazione dell'Amministrazione Comunale.

Art. 11

Revoca della concessione

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, sia per pubblica necessità che per motivi di pubblico interesse, nonché quando il complesso immobiliare non presenti condizioni di agibilità per sopraggiunti eventi straordinari, anche naturali, o per la ripetuta inosservanza da parte del concessionario delle norme previste nel Regolamento per la concessione del locale e nella presente convenzione sottoscritta dalle parti.

L'Amministrazione Comunale si riserva inoltre la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, per la violazione di norme di legge, o nel caso in cui il concessionario utilizzi il locale, le pertinenze e le attrezzature annesse per scopi diversi da quelli per i quali è stata inoltrata la richiesta di utilizzazione.

Nel caso in cui l'inagibilità del locale sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale non rimborserà alcunché allo stesso.

L'Amministrazione Comunale può inoltre revocare la concessione qualora, in presenza di altre richieste di utilizzazione, l'associazione, il partito politico o il privato che ha avuto in concessione il locale e le sue pertinenze non li utilizzi. In questo caso l'Amministrazione Comunale restituirà alla suddetta associazione il 50% (cinquanta per cento) del canone pagato anticipatamente.

Art.12

Canone e periodi di concessione

La presente convenzione per la concessione del locale è valida per il periodo _________________________ e il canone per la concessione è stabilito in Euro _______________ da pagarsi anticipatamente, al momento della stipula della presente convenzione.

A garanzia di eventuali danni alla struttura e del perfetto adempimento di quanto previsto dalla presente convenzione il concessionario presta una cauzione pari a Euro ______,00 a mezzo di versamento in contanti nelle casse comunali o di polizza fidejussoria di un istituto di credito o assicurativo, sempre che tale polizza preveda lo svincolo all'osservanza di tutti gli adempimenti a carico del concessionario e non presenti clausole vessatorie per il Comune.

La cauzione sarà svincolata solo dopo che l'ufficio tecnico comunale avrà verificato che le attrezzature, i materiali e il locale e le sue pertinenze dati in concessione siano stati restituiti nello stato di efficienza e conservazione in cui sono stati concessi.

Il concessionario dovrà preventivamente munirsi di tutte le autorizzazioni e permessi necessari per le varie attività che intende svolgere durante la manifestazione, nonché quelle di somministrazione di alimenti e bevande.

Art. 13

Disposizioni Generali

Per quanto non contemplato nella presente convenzione si fa riferimento al Regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 12 del 28 febbraio 2012.

  
         Il concedente                                                              Il concessionario

   
p. l’Area Amministrativa 


       il Responsabile







       Sandro Bardotti                                   

PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Concessione in uso della struttura polivalente denominata “Casina di Vico” di proprietà comunale sita nei giardini pubblici di Vico d’Elsa. Approvazione calendario 2013.” all’ordine del giorno della Giunta Comunale del  9/4/2013.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

     Il sottoscritto Geom. Loris Agresti - Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 9/4/2013


                                                                       IL RESPONSABILE

  






                                         Area Tecnica








                                 f.to  Geom. Loris Agresti

              IL SINDACO



                                                IL VICE SEGRETARIO
      F.TO  Maurizio Semplici  


                                            F.TO  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 16/4/2013



                                                             IL VICE SEGRETARIO 

                                                                                                                    f.to Dott. Sandro Bardotti  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 16/4/2013




                                                   Il VICE SEGRETARIO 







                                    f.to Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, _________


                                                                         IL VICE SEGRETARIO 




                                                                         Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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